
PAGINA 30 L'UNITA SPORT DOMENICA 15 SETTEMBRI 991 

Campionati Gli azzurri battono la Germania e volano 
europei in finale. Oggi ultimo atto contro lo squadrone 
di pallavolo dell'Urss. Velasco, critico per la prova 
— — coni tedeschi, assicura: «Sarà un'altra Italia» 

Destinazione oro 
L'Italia del volley, con la vittoria di ieri sulla Germa
nia per 3 a 1, ha conquistato la seconda finale euro
pea consecutiva. Dall'altra parte della rete ci sarà 
l'Urss, che ha liquidato l'Olanda 3 a 0. Gli azzurri so
no arrivati alla finalissima senza mai perdere un in
contro, ma ieri Lucchetta e compagni sono apparsi 
in calo. Oggi appuntamento decisivo alle 17 (diretta 
Rai e Telemontecarlo). 

LOMMZO BRIAN! 

••BERLINO. E la corsa all'oro 
continua. L'Italia, ieri, ha 
schiacciato anche I padroni di 
casa della Germania nella se
mifinale dei campionati euro
pei di pallavolo. «Una partita 
difficile - diceva prima dell'in
contro Julio Velasco - avremo 
tutti quanti contro». E cosi è 
stato. 3 a 1 il risultato, con Ber
nardi e compagni in finale do
po oltre due ore di gioco. In 
campo il tecnico azzurro ha 
mandato il sestetto campione 
in Brasile fin dal primo punto. 
•Non capisco - ha detto Lue- -
chetta - Julio fino a ieri ha 
mandato un sestetto diverso, 
con Giani e Margutti subito 
dentro. Contro la Germania ha 
infilato Lello e Luca subito. 
Abbiamo vinto, ha avuto ragio
ne lui». 

Nel primo set gli azzurri, 

concentratissimi, hanno ag
gredito gli avversari sin dal pri
mo punto. Dopo appena otto 
minuti l'Italia era già avanti per 
6 a 0. con Bernardi e Cantagalli 
padroni della rete. Groszcr, l'e
lemento più pericoloso della 
nazionale tedesca, non riusci
va a bucare il muro di Lucchet
ta e Zorzi. Una pausa azzurra 
però permetteva ai tedeschi di 
accennare ad una rimonta, ter
minata sul 9 a 7. Giocava co
munque male l'Italia, senza un 
punto di riferimento in campo. 
Lo stesso «Zorro» Zorzi non si 
faceva notare che per le mura
te che rimediava ogni volta che 
era chiamato a schiacciare. La 
partita pero andava avanti e gli 
azzurri riuscivano a chiudere il 
set dopo '31 minuti sul parzia
le di 15 a 12. Soltanto nel se
condo set, quando dall'altra 

parte della rete la Germania 
era scomparsa, il gioco filava 
liscio. Agli azzurri riusciva pra
ticamente tutto: muri, schiac
ciate dalla prime e seconda li
nea, difese e ricezioni. 

Era la calma che precede la 
tempesta. Dopo ili 5 a 4 rifilato 
ai padroni di casa nel secondo 
parziale, nel terzo Lucchetta e 
compagni dovevano subire il 
ritomo di Hechl e Andcrsson. 
Subito 0-4, con Velasco che 
cercava di richiamare I suoi ad 
un gioco più ragionato. Sul 10 
pari, la svolta: «Zorro» Zorzi re
galava due punti agli avversari, 
Giani mandava fuori un attac
co facile e Gardini spediva fuo
ri la battuta. Cosi, su un muro 
di Andcrsson si chiudeva il set 
15 a 11 per la Germania. Furio
so, è dir poco, Julio Velasco si 
sarebbe mangiato i suoi gioca
tori. Dov'era finita l'abituale 
grinta azzurra? Dov'era finito lo 
sguardo da leoni che da sem
pre contraddistingue Lucchet
ta e soci? Il solo Gardini era II a 
cercare di tirare la carretta, ur
lando in faccia a Hecht e com
pagni. Velasco, cambiando 
panchina, era muto. L'Italia 
del volley non rispondeva alle 
sue indicazioni. Poi, dopo aver 
riunito i suoi prima dell'inizio 
dell'ultimo set, parlava chiaro: 

chiudere l'incontro subito, 
senza dare alla Germania il 
tempo di respirare. Cosi, sul 2 
a 1 in favore degli azzurri, chie
deva il primo Urne out: doveva 
chiarirsi con capitan Lucchetta 
che non rispettava le posizioni 
in campo. La partita finiva 
quando Andersson, sul 14 a 6 
per gli azzurri, sbagliava una 
schiacciata. Tutti ad esultare, 
l'obiettivo della finale era rag
giunto. L'unico scuro in volto 
era Velasco. A lui la partita 
non è proprio piaciuta. 

Italia-Germania 3-1 
(15-12;15-4;ll-15;15-6) 
Italia: Gardini 7 punti e 17 
cambi palla; Martinelli 2-2; 
Margutti; De Giurgi; Tofoll 2-3; 
Masclarelll n.e.; Bernardi 9-26; 
Cantagalli 5-10; Zorzi 5-14: 
Lucchetta 9-10; Giani 3-9; Galli 
0-2.All.Velasco 
Germania: Trillcr 2 punti e 8 
cambi palla; Hecht 9-24; Fran
te: Grozer4-7; Bejenbock n.e.; 
Schmeing ; Andersson 4-13; 
Stutke 5-11 ; Holzig 0-5; Dcllnitz 
4-18; Domheim 1-1; Krank 
n.e.. Ali. Prielozny. 
Durata del «et: 31'; 25'; 33'; 
30'. 
Battute «bagllate: Italia 9 e 
Germania 14. 
Spettatori: 5000. 
Arbitri: Salonen (Fin) e lliev 
(Bulg). 

E Berlino 
sogna 
l'Olimpiade 
del 2000 
M BERLINO. La capitale te
desca si presenta: l'obiettivo 6 
aggiudicarsi l'assegnazione 
dell'Olimpiade del 2000. La ri
chiesta al Ciò è arrivata poco 
pie di un anno fa. Berlino riuni-
ficula, Berlino senza muro, 
Berlino olimpica. Cosi recita 
uno striscione enorme accan
to .tila porta di Brandeburgo, il 
simbolo della Germania unita, 
della rivoluzione non violenta 
del 9 novembre 1989. Oltre al
la stampa di opuscoli con l'ef
figi" dell'orsacchiotto (mascot
te dei Giochi di Berlino) il co
mi'ato promotore della candi
da'ur a di Berlino ha già inizia
to a ristrutturazione degli stadi 
dove si dovrebbero svolgere le 
Olimpiadi. •Crediamo molto in 
quello che stiamo facendo -
dicono I promotori -. Abbia
mo un programma di massi
ma. Le nostre previsioni indi-
caio oltre 16mila presenze fra 
i giornalisti, staff tecnico e tele-

Assoluti di tennis. Nessun azzurro nei primi quattro. Oggi la finale Cierro-Pambianco 
Tra quattro giorni lo spareggio di Coppa Davis a Bari. La Piccolini vince il secondo titolo 

Panatta e C. a ruote sgonfie 
A meno di una settimana dall'incontro di Coppa 
Davis con la Danimarca, l'Italia tennistica sfila ad 
Ancona per i campionati assoluti mostrando più ce
rotti che splendori atletici. Nel torneo uomini - oggi 
si gioca la finale per il titolo - nessun azzurro si piaz
za tra i primi quattro. Nella finale donne successo di 
Katia Piccolini che in oltre tre ore di gioco ha supe
rato la numero 1, Sandra Cecchini. 

OHIUANO C U A R A T T O 

•al ROMA. -Il livello si abbas
sa ulteriormente», ha senten- . 
ziato qualcuno quando i due 
capofila dei campionati asso
luti di tennis di Ancona hanno 
lasciato via libera agli outsider. 
Stefano Pescosolido e Claudio 
Pistoiesi, i soli rappresentanti 
azzurri in vena di spendere 
energie per il torneo tricolore, 
sono usciti di scena nei quarti 
di finale. Hanno gettato nello 
sconforto I più, e lanciato un 
altro grido di dolore sulla situa
zione tecnica nazionale a po

chi giorni dalla sfida «fatale» in 
Coppa Davis. Quella di merco
ledì prossimo a Bari con la Da
nimarca, fatta per confermare 
o bocciare le italiche ambizio
ni a restare nel girone mondia
le di Coppa Davis. «Quel qual
cuno» che vede .male il cam
pionato di Ancona altri non è 
che il et azzurro, Adriano Pa
natta, di cui non sono in di
scussione le ovvie conclusioni, 
ma che rivela cosi la propria 
impotenza di fronte all'incede
re affatto claudicante dei gio

catori italiani. 
Che l'esibizione degli italia

ni - pochi soldi e poca gloria in 
un marasma di manifestazioni 
riccamente sponsorizzate -non 
eserciti fascino alcuno sui ten
nisti •affermati», 6 cosa nota. 
Ma ora il livello di disinteresse 
sembra aver raggiunto il limite 
di guardia, il limite oltre il qua
le probabilmente non basta 
osservare gli eventi, ma, secon
do i più, urge scendere in cam
po e prendere decisioni. Agli 
assoluti hanno rinunciato i mi-

gliori della «banda Piatti», 
•mar Camporese, Renzo Fur-

lan, Cristiano Caratti, e che ri-
sultatno anche I migliori italia
ni delle classifiche Alp, l'ora
colo di riferimento intemazio
nale. È mancato anche Paolo 
Cane, in Coppa Davis sempre 
straordinario, che sconta una 
squalifica da intemperanze. 
Non c'è traccia di Diego Nargl-
so, altro giocatore dai talento 
alterno e imprevedibile. Poi so
no usciti i numeri 1 e 2 del tor

neo, Pescosolido e Pistoiesi, 
ambedue convocati dal et per 

' il confronto di Bari. Ancora di 
salvezza della manifestazione, 
friabile appiglio tecnico alla 
presenza dello stesso Panatta, i 
due sono stati battuti, il primo 
da un giocatore di serie B, 
Claudio Rigagnoli, il secondo 
da un malanno muscolare. 

Il et allarga le braccia e la 
Coppa Davis incombe. La sua 
squadra non promette grande 
affidabilità. Omar Camporese 
0 reduce da una stagione non 
esaltante, l'ultimo torneo in 
Germania l'ha visto uscire al 
primo turno. Pescosolido, se 
resta quello del campionato di 
Ancona, appare incerto nei 
colpi e instabile quanto a tenu
ta atletica. Ma saranno loro a 
difendere la posizione italiana 
in Davis. Altri non ci sono. Da 
Cane che sconta l'ira sfogata 
contro gli Innocenti vasi da fio
re del Foro Italico degli Open 
romani di giugno. Da Caratti a 
Furlan, che sfogano il loro im

pegno soprattutto nel circuito 
Ali e che criticano l'operato 
del et e della federazione che 
lo mantiene. Insomma il tennis 
ita iano e azzurro non viaggia
ne in armonia. Corrono su due 
dr^erse direttrici, cercano di' 
ev.tare la collisione, ma la frat-
tuiac'è. 

Basso il profilo tecnico, bas
si valori assoluti, è alta invece 
la tensione sulle vie agonisti
che da battere. <ll campione si 
fa* e la teoria di Riccardo Piatti, 
allenatore del gruppo di Mon-
calieri, una sorta di artigianale 
fucina dove i giocatori si pre
parano, lavorano, fanno i loro 
piani d'azione. «Il talento è ca
suale, lo si aspetta» e quella 
della federazione e del et che 
fanno e rifanno test, esami, se
lezioni, progetti. Il risultato di 
questa sorta di guerra fredda è 
l'impasse che si trascina da an
ni L'Italia del tennis ha le sue 
fortune sparse un po' ovun
que, le sue ditte vestono i cam
pioni, I suoi manager li guida

li muro Italiano ha frantumato i sogni di glona dei tedeschi 

visioni. Gli atleti dovrebbero 
essere più o meno 21 mila e gli 
spettatori previsti quasi 3 milio
ni. Naturalmente, visto che I 
Giochi di Berlino dovrebbero 
rappresentare i giochi «unifica
ti», gli stadi saranno divisi tra 
l'ex Berlino Est e l'ex Berlino 
Ovest». Le entrale dagli spon
sor dovrebbero essere di oltre 
650 milioni di marchi (circa 
500 miliardi di lire) mentre le 
spese totali dovrebbero rag
giungere 11514 milioni di mar
chi (in lire 1200 miliardi). Le 
entrate totali 3910 milioni di 
marchi (2800) e il guadagno 

f>revislo raggiungere i 2396 mi-
ioni di marchi ( 1700). Un bel

l'affare, non c'è che dire. 
Tutti gli incontri verrebbero 

disputali fra i centri delle due 
Berlino e, quindi, una volta as
segnata l'Olimpiade potrebbe 
partire il progetto che prevede 
la costruzione dell'Olimpie Ex
press, un treno che colleghe

rebbe i punti vitali della città. 
Gli altri progetti che potrebbe
ro realizzarsi sono quelli del 
Palazzo del ciclismo e del nuo
to. Entrambi gli impianti sono 
già stati progettati. Il primo, 
con una capienza di 6mila po
sti a sedere, da destinarsi uni
camente al ciclismo. Il secon
do, quello del nuoto, con die
cimila posti dove si svolgeran
no gli incontri di pallanuoto e 
le gare di nuoto. Teoricamente 
tutto quanto sembra sia già 
stato studiato alla perfezione, 
manca soltanto l'assenso del 
Ciò. Berlino dovrà superare la 
concorrenza di Birmingham, 
Atene, Pechino e Milano. In
tanto, proprio il Comitato in
temazionale olimpico si riuni
rà a Berlino domani per deci
dere se affiliare o no le federa
zioni della Lituania, Lettonia 
ed Estonia che hanno ottenuto 
ufficialmente l'indipendenza 
dall'Unione Sovietica il 21 ago
sto scorso. DL.Br. 

Panatta è preoccupato: c'è la Danimarca, ma gli azzurri di Davis sono a pezzi 

no nel mondo dei confratti e 
delle esibizioni. La sua orga
nizzazione poi, Torte degli in
terventi miliardari del Coni, è 
la più ricca e solida. Li distri
buisce ai circoli che governa
no attraverso il plurieletto av
vocato fiorentino, Paolo Galga-
ni. Ma non produce talenti, 
non «sfonda» sul piano dei ri
sultati. Di qui l'impasse, il vico
lo cieco nel quale i giocatori 
vanno ormai per la loro strada 
e federazione con tanto di et 
per un'altra. 

Gli italiani «assoluti», come si 
chiamano, ne sono la prova. 
Ieri intanto ad Ancona si è gio
cata la finale donne. Campio
nessa 1991 è Katia Piccolini, 
giocatrice di distanza, di dura
ta e di palleggio, che dopo più 
di tre ore ha superato (4-6.6-1, 
7-5) la numero uno italiana, 
Sandra Cecchini. 
Risultati. Tinaie D. Piccolini-
Cccchim 4-6, 6-1, 7-5. Semifi
nali U.: Pambiaco-Rigagnoli 6-
7, 7-6. 6-l;Cierro-Narducci 6-4, 
6-2. 

I nuovi giudici 
del pallone 
Matarrese: 
««Siate severi» 

Antiviolenza 
Oggi al «Meccza» 
si entra 
con il documieinto 

Calcio, mondiale 
donne in Citici 
Sorteggio air ri co 
per le azzurri: 

Il presidente della Federcalcio. Antonio Matarre «e (nella fo
to) ha fatto gli onoii di casa ai nuovi componenti della giu
stizia sportiva. La cermonia delle nomine si è svi ilta a Roma, 
oltre 150 «eletti», fra magistrati e awocau. Si ".-atta dei 13 
componenti della Ci1 ( presieduta dall'ex presidente della 
Corte Costituzionale. Paladin), dei 10 giudici della Commis
sione Disciplinare (p risieduta da Artico), del nuovo giudice 
sportivo, Fumagalli, <M suo vice, più i vari 007 a. servizio del 
capo dell'Ufficio Indagini, Labate. Matarrese hi sollecitato 
tutti a infliggere penr più severe e ad una maggiore unifor
mità nell'interpreta;:! one dei regolamenti. 

Un antidoto contro la violen
za: oggi a Milano, dove è in 
programma Int.T-Verona, i 
tifosi che si recl leranno allo 
stadio dovranno portarsi un 
documento di identità. Sen
za di esso, in caiiO di control-

— — m li da parte delle forze dell'or
dine, non potmnno entrare 

al «Meazza». Il provv rdimcnto è stato preso dfi I prefetto di 
Milano, ma non è una novità- è stato già sperimentato in oc
casione di partite «oidi;» per cercare di proibire l'ingresso 
negli impianti ai qu.;i nfosi colpiti dal «divieto» di stadio. 

Effettuato a Gu.inazhou, in 
Cina, il sorteggio del pnmo 
mondiale femn.inile di cal
cio, in programma dal 17 al 
30 novembre. Iscritte dodici 
squadre, suddivise in tre 
giorni. Si giocherà a Guang-

. . . _ • . _ _ • _ • • » _ _ • . » . _ • . zhou, Punyu, Foshan, Jiang-
men e Zhongshan. L'Italia è 

stata inserita nel gnij .pò «C», insieme alle campionesse euro
pee di Germania, a 1 aipei e Nigena. Gli altri raggruppamen
ti: girone «A» Cina, Norvegia, Danimarca e Nuova Zelanda; 
girone «B» Giappone. Brasile, Svezia e Usa. Passano le pnme 

uè di ogni girone, \nù le due migliori terze. Il quartiere ge
nerale delle azzurre • jir.i a Jiangmen. 

Davide Cassam e Maria Ca-
nins pnnupi della salita. 
Nelle due gare di ieri, il «Tro
feo dello scalatore» - arrivo 
all'Abetone (Pistoia) - e al 
«Trofeo della scalatnce» -tra
guardo a Madi'simo (Son
drio) - i due ciclisti hanno 
fatto il vuoto. L'azzurro si è 

aggiudicato la seccr da prova del trofeo, battendo con un ul
timo chilometro a tavoletta Moro, Della Santa e Coppolillo. 
La Canins, 41 anni, ria vinto con 845" sulla seconda, la Cal
liope, dopo una fuga di venti chilometri. Per la Canins si trat
ta della tredicesimii'.ititoria stagionale. 

Si disputa oggi .sul circuito di 
Galzignano Terme (Pado
va) il campionato dilettanti 
di ciclismo. Il tracciato, di 
media difficoltà. 6 lungo 186 
chilometri, con un tratto 
conclusivo in salita molto 

«««««— impegnativo. Il gruppo dei 
lavorili comprende i quattro 

componenti della formazione iridata vincitrice ai mondiali 
di Germania, Anasiasia, Colombo, Contri e Puron; il vice
campione del mordo, Davide Rebellin e Vladimiro Belli, 
trionfatore del «Val le d Aosta». , , ,, 

Ciclismo 1 
Maria Canins 
regina 
della salita 
Cassani la imita 

Ciclismo 2 
Oggi assoluti 
dilettanti: Bolli 
sfida Rebellin 

Rally di Sassari 
Vince la 
«Lancia Della» 
di Deila e Scalcini 

Piergiorgio Dei).) e Pierange
lo Scalvini alla guida della 
•Lancia Delta» integrale del 
team Astra nani io vinto il tre
dicesimo rally .Città di Sas-
san» Un successo netto, 
quello del duo Deila-Salvini. 
facilitato anche dal ritiro di 
uno dei favoriti, Gianni Del 

Zoppo, messo ko dulia rottura della coppa dell'olio della 
sua Denta integrale. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14 Toto-Tv. I? IViìavolo. Europei: finale Italia-Urss; 

18.10 90° minuto; 20.25 Uno sport; 22.20 La domenica sporti
va; 23.05 La dormwca sportiva; 1 Ippica: Deiby sardo di ga
loppo; l.I5Bi!iarck> sportivo a stecca. 

Raldue. 15.30 Sci naut co. Finale master 15.50 Padova. Atletica: 
Meeting intemazionale; 18 Automobilismo: Ci lì; 18.40Calcio: 
Serie A; 20 Domenica spnnt. 

Raltre. 11.20 Basket' 5i"Tomeo Banca popolare di Novara; 14.20 
Ancona. Tennis: Campionati italiani (finale); 18.40 Domeni
ca gol; 19.45 Spoil Telone: 1.05 Indianapolis. Ginnastica arti
stica: Campionati del mondo. 

Tmc. 14.15 Pavarotti iiit.-mational; 17 Pallavolo. Europei: finale 
Italia-Urss; 20.30 (liilaqoal. 

Atletica. Meeting dì Padova 

L'ennesima recita di Bubka 
Il signore dell'asta prepara 
il trionfo nel Grand Pnx 
Accantonata, ma non archiviata, dopo il facile suc
cesso sulla Finlandia, la ribellione di sei protagonisti 
dell'atletica azzurra, ci si prepara al bel meeting di 
questo pomeriggio a Padova, sul campo che fu un 
reame del rugby. Ci sarà Sergei Bubka, quasi guarito 
dal malanno al tallone che lo ha fatto soffrire non 
poco in Giappone. Vedremo Giovanni Evangelisti, 
Ana Quirot, Heike Drechsler, Genny Di Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUMBCI 

^ " " ' • ^ t ó ^ ' & f t * 

• i PADOVA. Il meeting del-
l'«Arcella». il vecchio regno 
del rugby che anni fa raccon
tava le imprese delle Fiamme 
Oro, è l'ultimo appuntamento 
intemazionale dell'atletica 
italiana. La Nazionale di Elio 
Locatelli è tornata da Helsinki 
con una facile doppia vittoria 
- uomini e donne - sulla Fin
landia. E la vicenda dice che 
la montagna ha partorito un 
piccolissimo topo. Come dire 
che non c'era bisogno di ac
cendere una ruvida polemica 
per sei pseudo-ribelli che 
hanno rifiutato di frequentare 
il siberiano stadio olimpico di 
Helsinki dopo una stagione 
cosi colma che di più non si 
può. E si può aggiungere che 
il match di Helsinki visto nel 
pomeriggio di giovedì sugli 
schermi della tv - a parte la 
più che dignitosa prova offer

ta dagli azzurri e dalle azzurre 
- si è rivelato deprimente. Era 
meglio non farlo vedere. Ora 11 
presidente della Fidai Gianni 
Gola dice che nel futuro sarà 
necessario discutere tra atleti, 
dirigenti e tecnici. Giusto, ma 
perché del gioco delle parti si 
sono accorti solo dopo le 
fiamme della stupida e inutile 
rivolta? Il meeting di Padova 
sembra bello e intenso ma 
non può competere con quel
lo splendido di Bruxelles visto 
in tv venerdì sera. Nella Capi
tale belga purtroppo di italia
no c'era solo il ricordo della 
tragedia legata a Juventus-Li-
verpool. 

Torniamo al meeting del-
l'.Arcella». Si comincia alle 15 
e tra i protagonisti c'è Sergei 
Bubka. L'acrobata ucraino 
non è al meglio di sé, ma il fi
sioterapista dice che sta bene. 

Tra un salto e l'altro Bubka si rilassa nelle vesti di padre di famiglia 

Venerdì sera si è allenato al-
l'Arcella ed è parso agile co
me sempre. Il dolore al tallo
ne non può essere risolto dal
la voglia di essere dappertut
to, ma per un campione come 
lui che va più In là dei sei me
tri saltando solo due volte il 
problema non esiste. Sergei 
troverà il bambino biondo 
biondo Maksim Tarasov, faci
le vincitore a Bruxelles. Lune
di sera Sergei partirà per Bar
cellona, sede dell'ultima tap
pa del Grand Prix che il cam
pionissimo è intenzionato a 
vincere 

Giovanni Evangelisti, l'uni
co dei ribelli che non rischia 
la squalifica perché la sua so
cietà, la Salilo di Padova, 6 riu
scita a spuntarla nel dialogo 
tra sordi che ha invece punito 
Francesco Panelta, Stefano 

Mei e Stefano Tilli, sarà uno 
dei protagonisti del pomerig
gio. Il vecchio ragazzo pado
vano è In splendida forma e a 
Bologna, sabato scorso, ha 
saltato 8,35 con l'aiuto di una 
brezza gagliarda. 

Sui 100 il pentito Ezio Ma-
clonia affronterà il canadese 
Bruny Surin e il bronzo di To
kio Danny Mitchell, battuto a 
Bruxelles da Andre Cason e 
Linford Christie. Sui 200 ve
dremo il vecchio brasiliano 
Caetano Robson Da Silva sen
za podio a Tokio. Sui 110 
ostacoli il bambino Laurent 
Ottoz assaggerà il veterano 
Renaldo Nehemiah, mentre 
sui 1500 Genny Di Napoli cer
cherà il conforto del successo 
in una stagione amarognola 
affrontata con strategie che si 
sono rivelate inadeguate e 
perdenti Sarà bello osservare 

Il trentaquattrenne Yuri Sedy-
kli lanciare il martello dopo il 
tronfo giapponese e sarà an
cor più bello applaudire la 
bt;lla lunghista Heike Drech
sler che sta sopportando be
nissimo la polemica innescata 
da Der Spieget sulle vicende 
d<<l doping. La piccola cuba
na Ana Fidelia Quirot, delusis-
si Tia a Tokio e battuta a Bru
xelles dall'algerina Hasslba 
Bxilmerka, torna ai prediletti 
4>>0 metri mentre un'altra de
lusa, la tedesca Christine Wa-
chtel, corre gli 800. 

In lizza un'altra delusa, la 
mammina veneta Ileana Sal
vador, che vorrà dimostrare 
si.i 5 chilometri di essere una 
g'ande marciatrice. Lo sap
piamo che è una grande mar
catrice, peccato che non lo 
abbia dimostrato nel posto 
migliore: a Tokio. 

Formula 1. Nessun affare, ma mercato in fermento: Senna gioca al rialzo 
Piquet spara grosso, incerta la sorte di Alesi e Prost sogna la Francia 

Una pista lastricata di soldi 
Quattro gran premi alla fine, un mondiale da giocar
si tra Ayrton Senna e Nigel Mansell. Ma la Formula 1 
pensa soprattutto al mercato piloti, sempre più in
candescente, sempre più incontrollabile. Nell'idea
le «borsa» del «circus» molta la confusione. Senna 
detta legge e la sua firma sul contratto McLaren, per 
ora, non esiste. Tentiamo delle previsioni, scuderia 
per scuderia, per la stagione 1992. 

LODOVICO BASALI! 

• I «Una volta i contratti si fa
cevano a fine anno. Poi il pun
to d'incontro e diventato il 
Principato di Monaco, dove 
anche gli ultimi tasselli vengo
no messi al loro posto. Ma se si 
va avanti cosi saremo costretti 
a dirvi i nomi del nuovi piloti 
due anni prima». Queste paro
le, pronunciate da Piero Fusa-
ro in occasione del Gran pre
mio d'Italia, sono molto signili-
cative sulla lotta senza esclu
sione di colpi, messa in atto 
dalle varie scuderie, per acca
parrarsi i migliori «pezzi» del 
mercato. Partendo proprio dal
la scudena di Maranello, ve
diamo come si prospetta la si
tuazione per il '92. sia per chi 
un posto al sole già ce 1 ha, sia 
per chi se lo deve, con il sudo
re e gli sponsor, conquistare. 

Ferrari, Tira brutta aria, tra 
le mura delia premiata fabbri
ca delle «rosse». Jean Alesi de
ve ancora dimostrare tutto. 
Colpa sua7 Colpa delle pres

sioni che un posto come il suo 
necessariamente implica? Fat
to sta che il franco-siciliano e 
sempre più critico nei confron
ti della squadra, ancora molto 
lontana da un accettabile livel
lo di competitività. Fusaro giu
ra che il contratto, sia con lui 
sia con Prost é belio e firmato. 
Senna replica, che in Formula 
1, tulio può cambiare dalla se
ra alla mattina. Qualcuno, nel 
•gruppo», non ha inoltre anco
ra perso la speranza di acca
parrarsi il brasiliano, le cui 
quotazioni superano ormai 
abbondantemnte i venti miliar
di di lire. 

McLarcn-Honda. Berger e 
sicuro. Tioppo apprezzata ò la 
sua capacità di ubbidire agli 
ordini di scuderia. Senna non 
vuole ancora firmare «Il mer
cato ò divenuto una sorta di 
giungla - ha detto senza peli 
sulla lingua -, e io non voglio 
esasperarlo prima della fine di 

questo campionato del mon
do. Poi deciderò». L'impiessio-
ne ci che il paulista vi.glia alza
re le proprie già altissime quo
tazioni, sicuro che alla fine 
Ron Dennis, titolare del team, 
farà carte false per tei erselo. 

WilUams-RenaiilQ. Man
sell e Pdtrese sembro no essere 
mollo tranquilli del li ITO posto, 
dopo che la Renault ha rinun
ciato a Senna lnconi|>cnso la 
casa francese è in cantatti 
sempre più stretti con Prost, 
per una mega-scudei ki da for
mare in collaborazione con Li-
gier. 

Benetton-Ford. Piquet 
vuole troppo soldi e i' suo po
sto in seno al team anglo-ita
liano sembra vacillare, anche 
perché il giovane Sch umacher, 
appena salito in mai clima, gli 
ha nlilato quasi mez so secon
do al giro. Il ventidut uni; tede
sco ha un contratto. he scade 
nel '95, anche se è il primo no
me nella lista della Mercedes, 
per il clamoroso ritc rno della 
casa di Stoccarda ir. Formula 
!, previsto per il '93. Irtinto al 
bolognese Alcssandio Zan„r-
di, proveniente dall.i " 3000, 
sono slate fatte proi «'.«sfc per 
ricoprire il ruolo di o ili judalo-
re nel 1992 Al posti- eli Piquel 
verrebbe Martini. 

Jordan. Dagli » .jilmdn 
Ford ai 12 Yamaha. (,n.i sto e il 
nuovo organigramr I.I. della 
squadra rivelazione .li que
st'anno. De Cesaris i.eir.bra ri
confermato, mentre Morero. 

che ha sostituto Schumacher, 
che a sua volta aveva sostituito 
Gachot, rischia di rimanere 
senza un pilota. Il suo posto 
potrebbe essere preso da Za-
nardi. 

Minardi. Li delusione per 
la perdita dei moton Ferrari è 
tanta. Ma Giancarlo Minardi 
non si perde d'animo e il suo 
futuro sembra chiamarsi Lam
borghini o Ford. Per i piloti. 
Martini sembra partente. Incer
ta invece la p< .sizione di Mor
bide!!). Alla porta del team 
faentino bussano in tanti, ma
gari anche N.uspetti, giovane 
speranza dell'automobilismo 
mosùano. Ma un occhio di ri
guardo c'è anche per Capelli. 

Scuderia Italia. Acquisiti i 
moton dalla Ferrari per il '92, i 
propositi sono grandiosi. Con
fermato Letho si discute per il 
rinnovo del contratto a Ema
nuele Pirro. 

Tyrrell. Una delusione la 
collaborazione con la Honda, 
che ha fornito il «vecchio»dieci 
cilindri Per il '92 tutto da rifare. 
Modena 0 in dubbio, mentre 
Nakajima si ritira 

Ugicr. C'è il programma 
con la Renault. c'C giàBoutsen 
che farebbe volentien coppia 
con Prost Ma .'- tutto da verifi
care ' 

Restano Brabham-Yamaha. 
l-otus, Footwoik-Porsche, Ags. 
Fondmetal, Lambo, Larrousse, 
Coloni. P«r molte di queste 
squadre grosse incognite di 
sponsor e quindi di piloti. 
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